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0 DEIL'IBTIRMO 

PLQeati di P. S.'sono per. nove. 4ecimi 

Prima di tutto sit, capisce d^,,sé, ,ette.̂  
ìxp^ ^mimnietrazióue ch ;̂ accolse tutti 
allal'o^a,: •P9<\^ótp;va^ a ^ t o e 'ad 
ogWnò .Impósto, olle J f ,<iTO».,P^^^! 
attitudine, 

jpiiéMto 0 ministro- (sebbtìnG'non.iseiila' 
! cavi con tnoUìsaimo encomio).édiji|aia 
j quello idi scrivere; Ciò. che i(modo8tià': 
i a «parte) m'ingegno di : f are^^gUoi che 
ìpOBSOi 

Ma v'ha «a^4|:ra.4aW#r«U4mpÌ0èati 
[dì P . S . forgia î iii epostati ancori^^Il 
ifiÉvértio non- c8S8^:i^i-"di dipingere 
icòt <più:̂  rosei' colori l'orizzonta «e* la 
l pròapeWiva della oaprieraJgPJ S. pe j^ 
che il suo Boopo era di tirar'nella rét§^ 

Ì
' più gente che poteva, senza poi' preoc* 
\ cuparsi del resto, fece jle più ilUsìa-
! ghiere promeòBe di i Biforme, -, di emolu- : 
inenti, di promozioni rapide, dì .brillanti: 
mete. Ilipotè'questo gioco dal 1860 in 
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còini?''possono esaore al loro pòato ne-
gKl'tfftìcl'di^^'S.'i' ' \ • : [.• ''' 

Vpglìo.aminpttere motta' maltéàbi-
UJà,4iote ,ditttili|à iu tutti questi elo-
menjl,,^^!^^ impossibile prététtdbfe 

'̂ IShftglo^ùlSS ' 4i essiî >ttovasBo' qutil;i ge-
ntìteWi" applioaaìontì cui ^ì«' sellili va 
chiaaiatbiS 

M^^Wcuiìì patvd "trtìpÉJp^ t̂óf̂ iJiOt̂  
alle pronriejlorae il compito aesegnato jii 
aUri Ìo« ' tr^airotìo troppo ^ odioso f^é^ 

iì: 

oMipe, di appUcàÈibm iiii-peno quando 
fìé^^^a-iebii avete'maneggiato 
oÉ3Ìbslibro masferof ©ssem'CQet̂ efefci a 
ÌBKgere, ; ci'Bcoìàtifyw l̂̂ sfogliaro .mqa?-/»-
» è n i a : Eddi^rontociìalì; quando ^m 

,,4i| 

pochiskìmaoidimes,tiphezz9r>,ftPjPi s qUiiai 
Là^a^^peMi>na''Olitìni'̂ *' *lrtìigj.;W 
Buoti.v-r sono cose-che iadispettiacono,.i 
e dÌBgustauo. Peroièii reclutati sii san*-, 

;fe^ nott̂  ^ranquìllizEandoBi che |̂|f,,̂ ,ij,,6*v.uu^ 
dÌ::pagakS®^¥P"^Wia:noa^r;UU a, 

Uil ma pochi) 1 f a .laiche cosa, e 
^ tQi:^ev(> delle ma4ornah: corbellerie, mo-

^ ' ' ^ ^^^^1 "-j^Mi.*t^irT^ 

..-^^ # ^ 

ài 

listìiaiiiOfì^u^ 9tti,diJÌia<(;into, Gallina, ^ , 

ft«ìBl iisoiatinoii glegantino, Jioneiao, ifla, i 
buon4*ugaz20, ama jfiamutQ,una onestai 
é'brava: fanciulla popolana^?-itf̂ àriV(a,\ 
Il bocciuobdì rosa che allieta fAft̂ ppr.. 
vera casa d'un vecchio barcaiMê Q.̂ .! 

Essii'filano ; tranquilli .CQmeijfiUQi il 
loro idillio amOFOsô  ^ alia .dehita dir, 
stanca e con de indispensabili cautele. 
Sono felici e sperano che lavvemrev 
da galantuomo, vorrà corQnareil.edi-
fizio che vanno innalzando giorno per 
ffiorno a furia di occhiatine e di sospu'i. 

A 4ire il vepoc'è, suU' odponle, 
un negro nuvolone che dovrebbe miti-

panie prese al laccio molti troppe^, 
creduli ed infelici. 

;;;Perci^,;^^lato al cuqcó,e,d àl^g^r-, 
tzóhe bottegaio, entrarono,ja far parte^ 
fdeir aiiìministrazione di,;P./S,' bravi/ 
igiovam, onesti, inteliigeuti,,cne aveano * 
jCompiMto il corso degli studi, e. nIMif* 
presa anche la laurea^ in léy^ò.' Efatra-
jrofid ingeniiamente credendo ̂ nelle.pro-^ 
jnieBBB .del Governo, e;1;redettero per' 
fuh/iQbmentò 41'̂ ar parto di .uà ufficib-
rispettabilp,, erispettato, come dovrebbe'-' 
essere uria buona polizia; sperarono di 
gote^^ prestare utili' é^vigi*ll''^pde9e,'' 
e^*^lBsicurai:é"a"sè'BtÉ^ una buona 
e lutìinghìei^^^Bbizione. Molti vi furono 
,8piriti;/dàl biaògno-^che, come Ella, «ow 
sa^ Eecelleui^a, è ir^essimo oonsighero. 

(3tì̂  • né ' venhe'V che troppo tardii 
Fiapnirèiitò^^ìf'ècchìj'é-fli-^cQOMero d^ 
if̂ lSò pasBo. Yiddbro che la polizìa in 
Ifctilia è sfruttata dalle •male a?|iî  del' 
governo òhe vuol farne uno Btrùmentò 
d'oppre$sÌQiìe; viddoro che '̂  '"-'^ "«̂  
leghi erano persone d*pg;ni 
pucate per la ttìasBiina pai-te 

repotenti; vi4de% ohe le promes 
ili governo erano le più--fallaci men-
ògnê ; ;é infine si «persuasero -dies­
erò fuori del loro elemento. Educatì̂ ^^ 
atruiti, capaci, esperti nel diritto, di' 
ente svegliata, di vasta cultura, si ì 
iddero spesso amalgamati colla scòria ; 

apesso sottoposti ai voleri di uà su-/ 
eriopc ex cuoco, 0: ex j dragone del 
uca .di Modenaj si^^viddero .costrettìji 
,f^rfia parte. ieliflUsbirro îh^peuqui-̂  

, izioni|# scioglimento d'assembramentij^ 
irrestì o perlustrazioni notturne. Si 
viddoro ; infine pareggiati arttfgadìere 
4 ^ftppuntato delle guardie o dei osi? 
a1)inieri, ,é condannati,,ad ebetizkarsi, , 
opiando una nota spesso spropositata 

4̂ )i capp d'ufficio, p^redigendo un ver-
ibale di infruttuoso, ricerche. 

Ino stalo di continua:;ap^?,qii^ipne.KIa 
essi sanno che p^r ^li innumorati c'è 
ui? dio speciale, e non .dubitane» affatto 
cl̂ e il n^gro nuvolone non s'abbia un 
;iprno o l^allro a convertire in una 
Qsea nuvgteUa, la quale pìoVa sul 
ore capie JÌ,sospirato assenso. 

Jomero scordalo di dirvi ch^^Jl J 
uvòlone è il sig. Gava^^ti,, capituiip 
ilungo corsp, vecpbjp^Jiî l̂ , di mare, 
urboEO e ^seyerp,. ^̂ il ; quale, nop. .per-,, 

„ieMpEà troppe, fac^mpte che C/ar^o,; 
fuQ; R^jpte, sj^bia ad imire ,i» cwtj-jr, 
mpnip :aì#»"<!*a, |a meschnia figlia| 
fiel popolano. 
i Quando i pps.̂ ri. ragaazi, però ere-; 

mtmiihl^V'^ genero; arcano, sono. 
aŝ fti \m^m\ dai vero, ., ; 
I , inHjasa 4el barcaiolo Br»sio/a, eltrc, 
Mme^ayc]è .NanCy di lei fratello, f̂ 'è̂  
)a malrignaie -c'iffincora:Una benedir 
Mpiie aìl5fecchicrella,.,|u|(a^pUQre, tut-

frtsìola. E 

.IJÌbbero disgusto e rabbia dì questa 
If̂ l̂ af̂ iPOB ẑipno;. odiarono l'amministra-:. 
' ziqn^, maledissero il giorno in cui en-
trftEpnò, ed il governo che avevalì in-
ppUiiti. Ohi n'ebb%À mezzi usci, chi 

||Q<WQi.||,ì̂ bhe; dovette rassegnarsi e, .^r r 
rMSuere, per la famosa quostioao del 
I pane, tut t i questi, Eccellenza, sono ̂  
•^ ispp^Mì . " , ; . ' : . . . ' . - ] 

i^uole 4Ggli esempi pratici? 
, Sia coaipia^ente^ e venga con me 

unlaolo: quarto d'ora, 
Entriamo in teatro: vede, Eccel-

lenzay-Burpfleo scenico quel giovane 
di aspetto civile, colla sua brava sciarpa 
ad arma'collo, che arrossiace fino alia 
punta' ^de' cajiBllii dovendo presentarsi 

ja"questo 'pubblico di schiamaz^ltori^-
Iche'lo accoglie a fischi ed insulti?. 
^ ^ * c h i è? • • m 

Glielo dirò iP'̂ *- È .̂ f̂tf' gióvane- av^ 
ivócato — Entrò neir amministraziPne, 
ipèOTè credeva, (ingenuo 1) che ci fosse' 
Uaiifté'> buon senso nello autorità 'dò. non 
icp8t|ingere roriyoiajp a far cappelli, 
ie ìl^fabbrò a-fabbncar prgiiatte, ero-
Ideva di' ao^er attendere '- riéll' ufficio a ' 
ìscrivoré; a. trattare: la parte virtuale e 
giuridìcà'déir amministrazione, ed aye-
irè il compito della direzione non del-
freòfecuzìpné. Oome era scolto il'pòve-
riaoì non è vero Ecoeliènaa ? E vede 
.come sta bòne a fare il fantoccio sul 
Jpaléb scenico un discepolo di Gitìsti-
miane ed ulpmfioT' 

Ecco uno spostato. 

•' - ? 

^ ^ 

-,.-iy^fÌ 
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it^'^tJuarcìi ora qui, stt̂ -qiiesfca--piazza.̂  
iiagombrt̂  d un popolaccio tumuituan-

„x«M^am^SJ .-^^-,,,,,,-.- — 
cheff giano .'gli urli del popolo inferP-
ito scombuiano quella testa nobile, 

intelligente. Sa ehi è? 
Glielo dirò io. Era ûn profossore 

^Ifiloeofia-^edetteratura in un liceo;-
^otto ài cessato governo fu dimesse 
3er sospetti politici. Il governo ripa^ 
•atorcj per compaBsione'lo cacciò nel̂ t̂  
l'antro della P. S. e, ùenfece dìvpri-, 
^0; a-cphito un .jdt̂ legatQ di II classe! 
jigetjuo i-auch\egli, . accettò* Ora sta,-. 
applicando: la filosofia e la letteratura; i 
^Uo scioglimento degli a88embramenti_;jj 
applicazione nuova, e feracissima d'u-., 
lili risultati: . 

Ecco un altro spostato; 
Qui, in questa camera d'ufficiò della 

biiesfcura. v'è un vecchio condannato 

.il tracciare stuti,"-statini, e prospetti; 
a riportare a carattoro gotico sui'ro-
gìstri i nomi degli ammònitif;eiContravri 

-veìiitòri/airjammonizione^ e dei^forerì 
atieri arrivati e partiti, dalleuiocando: 
e camere araraobiglìate della città; e 

i a (rìlasGÌaro licenze di pubblico eserci­
zio a jmadre e figlia colla relativa ru­
brica. 

Sa ohi è quel vecchio ? 
Glielo, dirò sempreup, perchè io so 

tutto, r^ e ,80 tutto perchè, non sono: 
ministro dell'interno, 

È un avanzo di patrio battagliej'r? 
:il povor'uomo dì nòbile e ricca famì­
glia, colto, educatissimo, pieno d'in­
gegno sacrificò j.nell'emigrazione e ;pcr 

^rindipendenza denaro^ tempo,, salute, 
; Vecchio e con famiglia, chiese un im-
•piegoj,naturalmente lo cacciarono nella 
!P.(^l5gli, ingannalo, entrò.... ed orà̂  
'è fidòtto allo stato, del somaro; che,fa 
igirare la macina del mulino;^- il suo 
: ingegno sfruttato, s'intorbidi; - la sua 
energia di vecchio soldato, la dignità 
d'uomo, furonoi sanguinosamente feri­
te. Alla sera, per turno, va di servizio 

ial teaio- fa^i'-suoì^^ bravi arresti e 
; perquisizióni' come uno sbirro, mette ^ 
^l'orecchio all'uscio delle adunanzede-
imocratiche, perchè cosi -vuole il cav, ', 
•Questore, o il" comm. l'refetto-^ e a 
.tempo avanzato, tiene il conto dei li-
ibretti dello prostitute, e dei /dèiiìiri 
delle visite sanitàtie. È mezzo imbe-;; 
;cìlitoj:,è; unarpovara vittimaK.^,.^on ; 
ha neanche più la forza d.'imprpc,are, ; 
perchè 11 bisogno del pane lo tenne 
incatenato, alla gogna !,.• "•:W;T ' " 
,; ,': Ecco ancora un altro apostato.1 
' , SpostatO;|è4un,^ispettore dì :mia e ; 
sua conoscenza, il quale era'segreta^io 
dì Prefettura,.^|M|^|att(%,RP|9rza fun-
:zionario di P. S. sebbene.^^^o a-
vesse la menoma attitudine. 

Spostato Un altro ispettore che sì' 
occupo sempre di scienze naturali, fe­
ce aquari, studiò la generazióne spon­
tanea, e le abitiidìni dei zoofiti, è t̂ìon 
capisce un acca di sicurezza,;/pubblica. 

^̂ Spostatù̂ :Un Questore già impresario,, 
;tea,trale';^Spp8ta.to un altro Questore 
già maestro di scuola — Spostato un 
altro ancora già viaggiatore d'una casa 
estera che negoziava in filati di seta..,. 
i,.,..Ma basta, EGcellenza'— Kove de­
cimi degli impiegati dì J ^ - sono spo­
stati. E Lei^a che una macchina, le 
cui'ruote noin sienìb a posto nei mol­
teplici ingranaggi/ non funziona-

In un'altra lettera tè parlerò degli 
'impiegati di P. S. mal pagati. 
i "Voglia^cifigermi C. 
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un negro nuvolone cue aovici^i^c ui.u- -gett -onada madre d 
gare il loro enlusiasmo e tenerli m | f seuuagenauu m̂M» 

,'ona Hosa^ vede co'suoì occhi e con 
a sua esperiènza di scllant'àrini, quel-

.0 che lutti gli altri non sospettavano 
liéppure. 
* E n a " « Ì p ,a J^neto là pienf; 
;ohfésslohfe*'d l̂ segreto — e.archiiet-^ 
a subito il suo programma. Élla met-
ejm casa il giovanotto e h a brucia-
élo gii chiede quali sono ì motivi ' 
he Io fanno polare sotto le finestre 

iiì cìiSd. Brisiola, quali le ìhtfB^iorti.' 
jje spiegazióni làscianp.qualcòsa a de­
siderare: il ragazzo ama di molto Ma^' 
mia e ia' vuole sposare: mavienie W 
;io ed è sotto tutel^j:;-: tuttavia sì, 
ara coraggio, andrfi miào àt'immeàia'' 
e a tastare il terreno: tornerà fra 

una mezz'ora con la rispóltìi. 
; l i ' ^ i l f cheètàntdamìce deiruo-
jno (e'dèi poeti drlimmatìcì particolar­
mente) J case ne fa una delle sue. 

li capìlano Qavagni stnarrìsce un 
portafoglio con un mézzo migliajo di' 
lire, entro la gondola dì xYflfìe, ir.fra-
telló ài imrieta. 

h " ^^^^^^_^.,_,^^__ J I M I • • ! • • • M r 1 ^ . ^ — ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ — 

Nane trova il portafoglio^ sa a chi 
'apparlierie^^e-'si affrelta.,.*Pnou resti-
tuirm^^^Egli ragiouaivrEgli^pensa che 
diportandolo subilo jl^^burbero capila-
'no lo rimeriterebbe appéna con un Jrra-
W'g 0 tult'ai più con una piccola cor-
tó*o: megiló dunque attendere che ìl 
propfìftarìo metta fuori l'avviso dello' 
èmarHmei|tó, e designi il premio. La 
piatrigna,'a cui 
spìnge i criteriì'più lontano. II portai 
toglie r abbiamo rinventìt!f%eUa gon-
Lia, la gondola è nostraj ergo il^por-
tafpgiio è nostro^^^ìj'argbméntazipne 
neh-fa una grinza. Inoilre noi versìa-

Tno nelle più deplorabili slreHezzè: 
iiamo' a corto pei'sìno dì pane. Tanto 

vero che abbiam deciso di vendere 
iuel vecchio ritratto di Nona Éósa e 
joì, purtrop'pò, di mandtìî eWòjia I^o$a, 

Mo spedale. U portafoglio sana ogni no-
sWfì iW; è la IVowiienza che ce lo 
infìtfì non'mosirìamoci ingrati verso iu 
Provvidenza. 
f ^àfte,'ché è un probo ragazze, 
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Il voto della uamera/Mila itìtèl:-
poUanza Mancini è giudicato dalla mag­
gioranza dèi giornali di Italia, corno 
un successo che ia stile teatrale ai 
chiama ^ i fisima. 
••... M un fiasco cioè bóllo e buoUo, de-
oretatogli dal Centro, ma iJiipagliato 
a dover^^àiper eyitare le rotture; — 
e una eentenaa di morte, colla ghir­
landa di fìdvi alla vittima. 

Il ministero è adunque condanna­
to; rimane a sapersi solo chi ne sarà 
il successore . . , . . , 

In ogni modo la Shiistra no ; BÌ 
vuol ritardare T ultimò esperimento.... 
colla snoranza' dì guadagnar tempo. 

È^ié invece i tesi perdesse P 

ì^eì Diritto di Rpipa leggiamo una 
interpretazione delI*tfÌlimo voto della 
Camera,pietiàmentè confórme a quanto 
noi abbiamo scrìtto fino da sabato 

r^ 
I - I scorso : 

(( L'ordine del giorno Buruzzuoli e Com­
pagni, se no» significa «n votò di biaalnui, 
non esprime neppure apertsEnente un volo 

adì fiducia. ; ; 
Il Ministero ha dÓVutO promettere alla 

Destra di mUturè il suo indirizzo dì «oii-
tica 6cclesiaalicaj per avere (inllH Destra un 
votOj ohe non sia di biasimo, 

lia Destra non hu approvato la con-
(lotta tenuta nel passatOj e non ' 
sìmatn, lui preso atto' delle dichìarazioui 
del Ministèro per l'uvVénire. ' 

L'interpellanz», ,86 n̂on ha rovesciato 
il Ministero, ha però sconrilla lo sua po­
litica ecclesiastica, e mostra al paese, come 
non se ne può rendere interprete un Mi­
nistero, che per rimanere al potere la scon-
feàsBi» 

AGLI ELETTORI DEL VENETO 

>•], 

mia 'Corrispondenza Cttr comunicarvi 
una triste -notizia : il conte Luigi Ago-. 
i^|dsti!tì- Sindaco, affettò da «na oru-Ì 
.doieìinesdrabile malattia moriva eio-
vedi' acoraoj lasciando ai'iiitl^^quanfci^ 
couoacevaiio la innata bontà, dell' a-
nimo suo. Benché già da qualche 
tempo prevista la sua mòrte, commos­
se profondamente e dolorosamente la; 
intera cittadinanza, poiché tutti sènza 
distinzione di partito e di classe ri-
coriOBcevano.iè egregie dòtidiciii ah-' 
dava fornito Inestinto ©lo stimavano 
come; egli gè lo moritava. So non ai 
potrà diro di lui che effli fu un gran-

";dè uouio, ognuno pero potrà attestare 
quante fossero le esimie qualità del­
l'animo suo e quanto ottima persona 

', egli sia stato: né è elogiò piccolo que­
sto ai nostri' giorni, in cui i,grandi-
uomini sono tanto rìlH qtiasi, quanto-

Jo Bono colorò ohe per bontà e ^ìrtù 
•possono asaomigliarè al defunto, di cui 
'ora deploMamo la perdita imniattira. 

Sindacò di Belluno da circa quat­
tro, anni èuro degnamente gl'interèssi'^ 
della città: uè in tutto il lungo tem­
po in cui egli amministrò la azienda 
comunale gli si può •muovere rirapro-

imh: religione tentarono con ogni aorta 
fidi lusinghete di minaccio di carpire 
m moreole l i , t M e i g Ò p & t | f i r m a ; 

ma|ìhvauo,,che là loro impudenza urtò 
^e fu franta oòutro rìiicrollabile fer-
f mezza del conte Agosti, il quale già 
prossimo alla -tìiorte e privato ormai 
della favella, pur : seppe' trovare ancor 
tanta fo||ia che gli haatfÉ^feri^scrir 
vero:so^la un foglio dì carta, che la 
sua ultima vplontk^era • quella di ne­
gare Itì. richi|,|jagli firma. U nostro o-
gregio Sintacò non avrebbe potuto 
più degnamente chiùdere là sua tìò' 
bilq vita Ì M con c[ueàtà '̂ risposta, in 
quale, come la cappa di piombo sopra, 
gii ipocriti di Dante, deve eteri^mente 
pMaro aopra chi, miaorabìlmente spe­
culando sulla mente confusa di lui > 
moribondo, era venuto a funestarne 
gli estremi istanti I A voi e ad ogni: 
onesto i'commentì. ;̂ 

:^^MMi 

fruttò d'una sottò^ìlìone. E téhWQ;J 
i=|pmfitv ma v.o|Ì| n<i6;ifèr|t©x0.olla hohtS 
ohe vi distingu^^piiindopiò è grande 
u cuore di chi ve la offre. 

all'Italia 
• ^ i : -

-J ^ ì 

' i l ^ 

Ile 

Conservatevi 
I ^ ' 

ed al mondo 
A cui il generale rispondevijì 

4 ^ ^ Grazie per il generoso doiiò' 
lire 104." 

• \ 

Abbiatevi un fraterno saluto eòre-
i^etemi con gratitudine 

^ ^ ^ • "t'oatrtì • • 
G. Garibaldi, 

BBIiliUNO. Dietro Iniziativa della 
direziono del Oomisiìo Agrario si sono 
convocati i Medici-Ve ter mari di questo 
Comune por discuterò intorno le ma­
lattìe carbonchìifè che funestano gli 
animali bovini* 

. " - ; — « ^ 

• .prf ì* ;-- . vero alcuno, poiché se ih'alcune quê  
stioni offlMà'sciò eccessiva'^^Iibertàd'a-

^^\ 

r i ^ r -y rt - ' - A=J -y ' • ; ^^^ : 'i 

Ecco il nome deJLĵ |eputati delia no­
stra regione che hanno votato prò' e 
contro l'ordine del giorno Barazzuoli 
nella questione ecclesiastica : ; 

l^Eli BARAZZUOLI 
^ Antoaibonj.BQrtani G. B-Boufadì* 

ni, Breda, Broglio, ^u,ephia Guatavo, 
Bucchia Tommaso, Uarriielo, Casahm, 
Gastelnaovo, Cavalletto, Chiuaj^lia, Git4t 
tadella, iCòncihi, Fincati, Giiicomeìli 
Giuseppe, Lìoy, Maldiai, Messedaglia; • 
Stinghetti, Mìnich,, Morpurgo,' Papado-
poli, Pasini, Paequaligo,'Piccoli, Righi, 
Secco, Tolomei (!!!), Zanella, — totale 
in favore N. 30. 

^ COLTRO ^ARAZZUOLI « 
Alvìsi, Beraini., Corte, Galvaai,,, 

Giacomelli.,,Angelo, :^,^anfrip, Pecile,: 
Pontoni, Simoai, Tersi, Yìlla, -^Uota-
lo contro 11, 

•, ASSENTI ". ././'•-
Arrigòssi, OoUotta, De Manzonî  • 

tiuazatti, Yaré (tre dell'opposizione). .; 
Questo votò pròva ohò, tutto il cen-l 

r̂ò;:''£̂ e5̂ rô ihà' Votato pel- mìnìsterò^^ : 
cht̂ -=3 veneti W deatra hanno votato 
colVApposizioue. 

Siàlóde ad essi. 

zione a nn certo elemento dilli Giunta, 
che invece di usarne ne abusòj; oiò^ 
non si deve ascrivere che aliai sua 

I 

somma bontà e lealtà;,;-:dpe .doti che,,, 
egli nella sua buona fede credeva prò-^ 
prie a tutti, perché : egli stesso ne era 
largamente fornito, .̂  , / -

A tributargli l'ultima testìmonian-
:za d'affetto questa mattina alle ore 10 
convenivano ' ai suoi funerali tutte le 
autorità -politiche, municipali, militari, \ 
scolastiche,, la società di mutuo: aoc-„ 

icorso, la banda cittadina, gli studenti, 
e un numero considerevole dì cittadini 
dì ogni ceto : cosicchò,:4'accompagna" 
mento riuscì solennemente mesto e 
dégno veramente dì pólui liHiĵ Quore-
del quale fu fatto. In ;Una parola-BeU 
Ingo, ,uon poteva in. modo più splen* 
dido testificare quauta.stima sentisse 
per ;U; qetunto suo smaaco e,̂ _auanta 
eretìità di affetti questi con ravò'esem* 

^ i ó lasciasse dietro di sé ! \ \ 
Commosso come sono ancora dalla 

importanza ^ n à hfésta ceri'móWia alla 
; quale ho assisti to,ìo non'vf/deserìvòrò^^q^^ 
l'ordine del.corteggió, ne vi riasaunierò 
il 'discórso che il prof.vMartini lesse' 
•in onore dell'estinto: queste cose le 
•potrete trovare nella Provincia di Bel-
luno; ma un tatto che in codesto gior-

CORRERE VE 
L • 

; V PIOVE ^ A delegato Bcolastiopi 
venne nominato l'avv. Silrio Duse, ea?;> 
sindaco di Piove. Ohe sia un compensi^ 
dello zelo elettorale dell'egregio ex 
aiudaco? 

: OITTADELLA — A delegato âco-'̂  
lastico venne nominato il sie. Angolo 

ilZambusi. 
VENEZIA.;^ Ieri; Wt ro cadeva 

; dall'altezza di cinque piani un fanciullo 
^di tré anni e rimase prodigiosamente 
'salvo. • "^^^^^^'^ • ' '^::,v„•^^'^••'" 

: O H I O G G I A . •— li Assocfàzìoné di 
PuSSUca D"i?74Ŷ , convocatasi-per' trat­
tare sulla E'errovia Chìoggia-Lòrèb-' 
Adria, votò airunammìtà il seguente 
ordine del;giorno: ' ^ ^ ^ 

.«tj^Associazìone dì, utilità pubblica, 
:« ràccol^8Ì^lnj,.adunafl^^,.strfltprdinaria 
K per trattare f^uirargome^tq Mìl^ linea 

: (C ferroviaria .Adria-Loreo-CMoggia,, de?,̂  
({libera di suffragare co* suoi vòéi le 
«idee svolte dall'onorovole Presidente 

judolVadunanKa socialéj'che sono quello 
K concretate dalla, Commissione ferro-
«Viarìi^ locale, con apposita delìbera-;, 
« zione ed iuyìta la CommÌ8|ionp stessa " 
« in unìone^dei, rappresentanti munì-
« cipali, a produrre nel più breve ter-
u mine, possibile fervida istanza al don-

fu figliòi?Provinciàle, affinchè nella sua 
• : u prossima convocazione cpstituiscà una j 

V( Commissione .spulciale,/a,Ìla quale ven-, 
« ga demandato, nella maniera pî i de-; 
« fiuitiva e concreta, l'incarìeo di trat-
« tare il per noi vitalissimo argomento 

:M della linea ferroviària Atìria-Loreo-, 

& f ^ t t J L caLi-v©a?i®l 
-• \xi \ 1 

USvist» de l i a eiiitlipft cUgadlafta. 
jt. Nel Corriere di domenica,-una setti-
mana politica,, un artìcoletto assennato sul-
la interpellanza Mancmi e uu cenno sulla 
repubblica liberale-clericale di Panama, che 
dovrebbe essere il tipo del Corriere^ il 
quale vuole nianleniltaWlà fede delle nô  
stre famiglie T> e « la religione cattolica, 
l4'̂ ccordp col progresso ». 

— Il Oiòrmle di Padova di dbkie-
nica ha:.̂ )Una nota diplomatica del Belgio 
e il seguito della Bacologica. 

— Liunedi ì\ Corriere Veneto vede 
, - ' • F ^ ^ - 1 ' " ' - ^ J "^ A J r " _ X , I . 

, nella votazione dell'ordine del giorno Ba-
ìrazzuolì la sentenza Ài morte del mìni-

f-f-

naie (aoverchiamente pauroso delle ire ! il Ckioagia.tf 

y--'V^^i'^' 

(CorB^ispo sa «lenze Venete) 

DA BELLUNO 
U 9 maggio 1875. 

Questa volta devo eomiî ĵ l̂ -̂g:; la' 

ma che 'alni di rnÓUo la famiglia e, 
svisceratamente Nona Mosa^è perples^ 
so,; pencola, sostiene una lolta,aUa qua­
le la matrigna dà un taglio sapiente 
con un mezzo termine, una specie di ^ 
ordine del giorno parlamentare. 

Attendiamo: non Ve fuin«. .Ma ìF 
" - ^ I n - ^ I 

suo calcolo è sbagliato: il, capitano 
Gavagni ha proprio furia e piomba in 
casa, del. barcajolo per riavere s/)onie 
0 spinte il portafogli. SVenturalamenle 
egli trova soltanto il padre e 'Nona 
Sosfl, i quali ignari dell'accaduto e, 
òneslissimi, rispondono con fermezza 
6 cpn risenlimenlo alle insistenti .̂ ol-r 
lecilazioui del capitano,,tanto che qus-' 
sii se ne va tempestando e minacci|||^-^ 
do : (t conoscerele chi sia il capitano 
Gavagntv v, : •- ;, ., 

Gavagni^UQneslo cognome è unS 
rivelazione per Nona Eosa^, La bellez­
za di cìnquant'anni addietro C?̂ wfl̂ wf; 
era statp ptìr lei quellp che altualmeil-
te è Carlo per Marieta, 

. Si erano u^ati ai puntQ di macchì-

' ^ 

ecclesiàstiche) noli troveròte''certameh> 
te, ma ohe qui ha rivoltato la cò-'̂ J 
scienza di ogni onesto, ve : lo raccon­
terò io, perchè esso costituisco l'élo-.' 
gio raigiiore del conte Agosti e stam-

' pa nollo stesso tempo un perènne tur-
^̂ pe marchio di onta sulla fronte'di al-

!̂oum;;:iudegm preti. 
Ricorderete ohe. il nostro Sindaco 

.̂ gpn piena soddisfazione di tutti ricus,^, 
di apporre la propria^J^ma alla copia 
della bolla di nomina'del vescovo, ohe 
mirava con ciò_ ad ottenere • dal' miniì!» 
BtQV0r^%exe^uàÌÙr : obbèho, lo credere­
ste P'Aicuhi'preti, in veste di pastora 
^Itipi^rapacif sotto il pretesco,dì ,por-

^̂ t̂are.̂ al moribondo gU ulftmLconforti 

^̂ |ia»"e una fuga: ma còlti in fiagranti,. 
^furono, separati a forza. Lei, scorsi tre 
jamii,'andò a marito *,.Jui,dopo un v?^ 
"no tentativo di suicìaio, si fece m{irr-.i 
najo, cercò il pericìòlo; lii mòHe^ ||p||f;-̂  
blìo; ma non trovò che 4a .ricchezza. 

Nona Rosa ha -uha'Jelicc ispirazio--
hcj. con uno stratagemma i-ichiama,. 

_J, 

m 

• ^ 

3 ^ 

l 

'Nona Bosa perora lu càusa aeua 
nipo^v^e:r-di Carl^^S.Gàvùgni^iieii du­
ro e sembra avere, detlg^ velleità dì 

SI bisticciano e nniscono coli abbrac* 
ciàrsi piangendo. 

Nona 72osa\ha vìnlò: i due aman­
ti possono sperare, Si: mìa c'è raffare 
del porlafoglio! 

jl vero: però' viene in chiaro an« 
èlle codesto. jYawe, reduce dalla rega;' 
ta, dove ha riportato il preihio, cori-
fessa il peccato con uno slancio d( 

^ i . 

VERONA..-^ Si discorre da tutti 
I cittadini dèlia costruzione i d'un tea-
tro?in>PÌQZza Cittadella simile; al t̂ â  • 
TerwilSaif; Milano, ; •̂ :'- . 

: CASTELFRANCO. -^ Apertasi M -
la Soeietà4|,.i:ii|go,j,^oocor8o degli ar-: 
tigiani da sottoscrizione per un'offerta ' 
al generale Garibaldi gli veniva inviata 
la somma dì lirelOCOO còlla seguente, 
lettera: 

• 

. ' Generale, ' ^ém^ '' : 
i La Società operàia di Castelfranco 
veneto, soppo dei'Vostri bisojjrni e nella 
tmisura delle proprie torèe deciso di 
sòcco rrèryi.. 

T i manda perci6' It. Lire ÌGé^M 

•irànchczza, che, se non lo lava affallb, 
gli procura almeiìo una buona risciac-
qSlih, Il padre pòi, al balenare della 
verità, ha tale un ìmpeto di dolore e 
disdegno: la nobiltà def suo cuora 
popolano, ferito così crudelmente, meri* 
tre assaporava la voluttà dell amore 
paterno soddisfatto, è tale e tanla,che 
il Gavagni si M per vinto — e la pa­
rentela Vien conclusa. 

Ecco sommariamente il soggettò*^* 
Ho svolgimentg^^del; nuovo lavoro dei 

Gallina. Ma da questa ppyéra narra­
zione disordinala, incompleto, scucita, 
alla comkedia ^;^%iiinia differenza, 

tj.quale abissol 
• Bisogna vedere e sentire la boUìs-
éima scena del primo atto fra Nona 
iosa^'è Marieta^ la gran scena fra ^o-^ 
na Uosa ed il Gavagni i quella del 
portafoglio fra il Oàva^ìiì^ Nona Kosflf 
ed il padre di WaWe: quella fra Natie 
è ^laàtrìgnarjlìiaogna sentire ii rac­
conto 4elle vicende della regata- Poi^' 
ci sono icarattei'J»poi c'è il dialogo ecc.ccc. 

^ i 

^ H, ^ 

> - • 

'violenza e della virulènza nel suo attaccò!! 
-— Perfino il, Giornale di Padova 

di jeri, ha un articolo di fondo sulP órdine 
del giorno Barazzuoli. 

.Non ne azzecca una, beh "s'intende—• 
ma tant'è, alméno è uh articolo. 

i SulV ordine del giorno Barazzuoli, leg-
iga. a Giornale ^'''Padova la nostra o-
:dierna lettera parlamentare^ scritta da un 
;depatato ,np" estr̂ mOj se vuol conoscere 
il vero significato di quel voto. 

lì Giornale d* Parfo?)a ha poi un ar­
ticolo critico su due nuovi lavori Clara 
di Molraenti e vita e scritti di N. Tom­
maseo Si Bernardi, scritto dâ GéU.Pusocco 
di Vittorio e riportato da un giornale veneto-

II « o r r i s p o n d e n t e j^adlovano 
AGÌ Rinìiovamento approfitta d'una ine^ 
sattézza, tosto spontaneamente da noi ret-
'tificatà; riguardante- P ispettóre ' scolastico 
^Yitanovich, per scoprire che iì Bacchi^ 
gitone fa a. questo signore una guerra a 
colpi di spillo e punzecchiature. -

« Siccome poi anche (par impossibile!) 
fra gli amici dei Bacchigliqne vi sono 
pe.rsone di schietto carattere (grazie dê Iâ , 
degnazione), e così it.̂ tìn,:collaDoratore QÌ 
ispira|qro dello stesso giornale ha smen­
tito solennemente (!) Una "delle ultime e 
p ^ V t ó i e censure» ' 

é: Delle balordaggini del corrispondente pa­
dovano àQìVmnQvàmenio nòti ci occupiamo» 

il sig. Yitanovich sa che noi non gli 
facciamo la guerra;;.e sa anche che se un' 

mo non avvenga mai, gliela faremo netta 

Il solito Aristarco dirft, che razipne 
di Nane è poco onesta o almeno d'una 
onesta troppo calcolatrice — per cTuel 
bravo ragazzo. E chiederà al sig. Gal­

l ina , perchè non lava il giovanotto del­
la br^ritlav^ipi^chìa, Jasciandonó jné^zo 
imbrattata soltanto la matrigna. Gli 
Suggerirì» magari che il ripiego sareb­
be facilissimo. iVoMe venga In ìscénu 
poi fermo proponitnerilo di restitiiiref 
senz'altro il portafoglio j ma poi se­
dotto, piegato dalie suggestioni deiiì» 
donna, sì acconci ad atlendere...V!4r. 
ristarco, naturalmente sceUicoi troverà 
anche soverchie certe benedizioni e cer;^ 
te preci.;. 

E sia pure. Ma chi ci dà un gio­
iello collie ti Et Moroso dela Nona, ha 
U dii-ilto che si passi sopra a ben 
altro I 
^ Ed io passo. 

C^nO - l - ^ 
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pf^plr quel màBétto nostro'^ 
di combattette sémffre a bandiera spiegata. ;f 

Acca*«o^Mj||M|»l|ritt((5«.'"' '-—. :̂ 'Decisa -
.mente quiHn^MSfrTOiamo *M ufficiò̂  
^̂ di 1*. S; die non dà ascolto ai giusti re­

clami della stampa. A lode del vero dob­
biamo dirlo, il defunto iapettore Baccarim.j 
alrorclnando dai giornah si moveî a un 
giiisto lagno maìunqùe/ egli subitovi 
provvedeva. Adesco si ̂ uò scrivere e rèpU-
care che torna sempre inutile. 

Giorni sono avevamo segnalato 
quel ottlaccio'che si pianta stabOmente 
sttlPangolo di via Zucco, il quftl©̂  è 
tanto importuno da insultare chi non lo^ 
largisce di un obolo. • ' 

\ Orbene, in barba alle leggi, lo si la-. 
soia ancora mendicare, e domenica scorsa 
chi passava per,quella località, lo vedeva 
ubbriaco ;d| jpn potersi reggere in piedi, 
appoggiato alla solita cantonata. 

Diciamo tutto ciò, non colla speranza 
di essere ascoltati, ma per segnalare al 
pubblico, quanto poco si curino dalle com­
petenti autorità i nostri giusti e ripetuti 
reclami. 

Ari«fSÌ — Quel certo Fiscagna che 
tentò uccìdere il fat̂ macistâ  ..della ìftltrà 
città signor^gertile e che, si bri teso Iati-
tante,'fu arrestato dai r. r. carabinieri in 
perlustrazionejal Bassanello. 

ffl®***»"!'^.*» gMardi» gli ahi-; 
tanti, specialm^nie nelle località nou trop­
po frequentate, da certi indivìdui di a-
spetto sinistro , • i quali replicatamente 
suonano i- campanèlli delle case chiedendoi 
l'elemosina, e dando poi ^segiù,di voler© 
esplorare e di entrare in casa!! 

I jDdHKÌÌcBm« in Piazza Unità d?Ita-
Ha sono sempre disturMtìall'insolenzà 

• '^LHIT:^- '» U centro, o pfftiÈf dèl,l{|.Amag|lò 
I, P*'òdU8Se I'òrd|ine del gitìfcb Ba^ 

mazzuoli, che consuonava a qu^^^dér 
|Gucn*ìen-Gonziiga; il quale ,era^!p^e-ì 
giudicato dai discorso per lui fatto, di' 
cui sì dice mirabilia, ma che non può 
esser accettato non solò^mì: Mefi pen-

^satori ma neanche da coloro che non, 
hanno tenerezze pel cattolicismo. Era 
insomma, IVordine del giorno di un 
vecchio cattolico, e potete ben credere 
che noi non dividiamo le idee del pa­
triarca di Mantova. 

L'ordine del giorno Barazzuoli fu 
^respinto dal rtìinistero sulle prime, e 

vel posso assicurare. I ministri, meno 
il Visconti - Venosta e lo Spaventa, 
non> voleano saperne. ^^ ^PStv 

' • • ! • • • • • - ' - • - • V 

La sinistra vera accettava l'ordine 
del giorno pitìWfero, più radicale del 
Mussi, 0 del JPerrone Paladino. 

La sinistra storica quello del Man­
cini. • *^^" 

Minghettl, uomo abilissimo nelle 
manovre parjamentari, s'accorse sulle 
ultime ore> che l'ordine del giorno 
puro e somplice^e anche avesse ot­
tenuto la maggioranza dei fedetonì sa­
rebbe stato respinto da una gran parte 
dei centri e da àlcWni dissidenti di 
destra, ed eì sarebbe riuscito vinci­
tore con ppchi' votiI e s'aggrappò al­
l'ordine del giorno Barazzuoli dando­
gli una interpretazione artificiosa. 

A ciò convien dirlo cooperò il Kir 
tcotera,^^e, abilissimo bersagliere sem-

re^ non'" s'avvide questa volta che 
c^batlendo l'Ordine del giorno Ba­
razzuoli ed altri, dava in mano una 

lesa* ad una; 

'^no>|.,Jon credo, cU| 
•p ed. indipendente, del 

iltlff a^ressìva verso h 
icaBìsmarcliiaria 

d^ j^pppor tuna 
Urtò s S o libiaro 
va mostrare deferenza oer il volere 
di un altro stato, e nòF'farsi nemme­
no sospetto di compiacenze verso gli 
stranieri -^, JL'avyenire è incertòj e 
combattendo pur sempre per il prin­
cìpio di libertà dobbiamo tenerli indi­
pendenti, e non vassalli di altri, che 
hanno altre tradizioni delle nostre. — 
E per oggi basta. 

iBorie 6 jnsìtiM k ; Oaraera: ad appro' 
. pl'OgGlttl. 

"Domani la continuazione, 
m" 

•W.'-y-.-t-'y '-• 

D i ^ ' l 

lltìi 

t.J. 

: "^ 
^^A Montepulciano roppOBÌzìone por­

ta ìa candidatura del BÌg.j.̂ j'ei'dinando 
Angelotti. 

"^ Afl®^^^'^^ il candidato dì BÌUÌ-
Éllî ^flioacchiao Easponi ebbe,383 voti* 
Carini del contro 217 ; vi sarà ballot-

sai"-- -

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 10 maggio 

Continua la discussione sul proget­
to per le società commerciali; quindi 
8Ì approva la convenzione colla Fran-
òja pella determinazione della frontiera 
ai tuuel del Oenisio, coal pure la con­
venzione poetale internazionale fìrmata 
a Berna e altri tre progetti d'interes­
si locali. * 

^ I 

.^^iOrr^^ 

L^-^^T 

dei monelli, i quali , intorno alla piatta­
forma J|nno mille biricchinate, dando dì 
GOZZO nelM gambe dei suonatori ' iion solo, 
ma comunicandovi spesso qualche insetto 
molesto, per cui: taluno è costretto a per­
dere... il tempo. 

dPemàr© €»apibaitlfi. -~ Domenica 
séra iie Barufe Ohiozzotte di Goldoni 
furono rappresentate più male che bène. 

lisi a dir il vero ' a tutti, lo diciamo 
anche alla compagnia Moro-Lin, che ha 
diritto più dì qualsiasi altra alla veritàf 
appunto perchè ottiene quasi, sempre gli 
elogi della stampa éiglì applausi del pub-
biicOt 

"̂"" t ^ i j Jp^C/ i t i lS t i e sono d iUcu-
difficile — ma le commedie difficili 

quando si vogliono dare si devono dar 
bene. 

g^|:EUÌL DEI DEPUTATI 
^ Seduta del IO maggio , 

'Dichiarasi vaclffié- il collegio di 
Pescina per la promozióne dell'on. Mar-
selli da maggiore a. tenente colonnello 

potente arma al'mlnìslero. Poichè'se dello stato maggiore. Annunziasi una 
invece dil'eso,.r 01 dine del interrogazione dì 3?avara al Ministro 

^r^ 

:-^ ^ - -'-':- -

l - -̂ M ' -• - ;- PH! <Z r \--

.morte por ttiMeprfflUl A uesenza-
nq una ragàzz^adii-lS anni si precipitò 
da un'altezza di campanile e rimase sull'i­
stante cadavei 

-v: 
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LETTE RE PAEMMEWARl 
La votazione dell'8 Maggio 

4, • _ . • rH7T^NfcTl^ll4Ì-ll^ ^ ^ ^ ^ 

--\ 

••l 

I^inahnente la dìscTismne si:è chiù-
sa —? discussione, tasciateraeìo dire, in-, 
felicissima nel fine, se non nei mezzi — 
ir^^prìncipio fu abbandonato, si attac­
carono le forme. Fu lotta dyo| tnna-
rì,i:Jion fu espressione del sentimento 
religioso della maggioranza. Quale ne 
fu il risultato? ; Leggetelo oggi nel-
rassennato giornale di opposizione che 
è li Diritto, -^^ffmmsimt egli, dice 
ebbe un votoMàisappro^^gione nella 

zuoli; Tommasi, (Jrutìèli, Leno, Sntoni-
bon ed aUri— Poiché in esso è det­
to che' j» avvenire il ministero appli­
cherà con fermezza le leggi che regola-
no i rapporti della chiesa collo stato^ 
sporta implicita ridea che finora non 
lo ha fatto. Ma perchè mi direte voi 
il Minghettl accettò tale ordine del 
giornoP 

Al naufrago-Insufficiente ogni ta­
vola di salvamento. C9^e accettò l'or­
dine del giorno Barazz;uolì, poteva ac­
cettare anche queUi dì Nicotera e di 
Guerrieri-Gonzaga che sostanzialmen­
te riflettevano, riproducevano anzi la 
stessa idea. 

Ecco come corsero del resto le co­
se dietro le quinte.̂ ^* 

Jja deatra rabbiosa esigeva che il 
ministero accettasse l'ordine del gior­
no puro e semplice presentato dalDe-
2erbi. ™ Volea dare un voto dì fidu­
cia pei passato, pel presente, plì-'ray-
Tenìre, 

egli avesse 
giorno suddetto il ministero era co­
stretto ad aeceitare l'ordine del giorno 
de Zerbi e, p cadere o sture in piedi 
con pochissimi voli. 

Fu invece più abile dì lui il Man­
cini, che accettò l'ordine del giorno 
Guerrieri-Gonzaga, ed accaparrò a! suo 
partito alcuni voli di destra^ 

I - I ' ' . - . f" - - ^ 

: Eccovi Spiegato perchè il Mirighetti 
accettò un'ordine dei giorno che in-

^lludeva^ uii vóto di biasimo. = U Baraz-
r I ^ 

zuoli nellcÈrèviluppario disse schietta­
mente ^ che egli ed i suoi amì^^ji-
tenevano la questione, questione (dura­
mente politica, che se non faeeano 
gran caso del passato, appunto perle 
•èl^^tanze eccezionali nelle quali sì 
sypige la politica ministeriale, ,̂ d ap­
punto perchè sòstanziaimentp si-trat­
tava di forme regolamentari e non di 
diritto, come qiielle dell'esequatur e 
del placet, ed èrano disposti di dare 
una assoluzione, così erano decisi a nòrt 
appoggiare per l'avvenire una politica 

dell'istruzione circa l'inesecuzione del 
decreto del prodittattorr^iiellà 'SlM^̂ ^̂  
per istituire nella univerBÌtà dĴ iĴ alermo 
un'accademia di bulle^ -̂arti. Èssa avrà, 
luogo domani. Oominoia la disouesioue 
generale di cinque progetti di legge 
riguardautìr armamento dello atato, 
Garelli delle spese militari proposte, 
consente quelle che riferÌBConsi all'ar-' 
mamento, ma chiede che aospendaasi 
quellecoaeenieati le Ibrtiticaziom. Parla 
del sistema fìnanziario seguito dal Mi­
nistero che non può approvare,*. Dice 
che fin qui abbianao fatto rita1ia^'p9-
litioa, ma ohe ci resta di fare ritàlià 
finanziaria e amministrativa, senza que­
sta corre pericolo od almeno soffre 
gtave danno anche quella. ''^ 

Maurigi giudica inopfWiina e pe^ 
ricolosa una economia in armamenti.^ 
e opere di difesa. Gli duole anzi che 
jieculiarì circostanze in cui temporanea­
mente versa il paese afoiziao di te­
nere tali apese in troppo angusti li­
miti. Krrone di San Martino dìèhìara fiacca^ ma che esigevano maggioro ter- „ m 

mfl7.».jinAPPnvvflnirfl. ftphflanziflsnrfis- dì ftvere fin qui dato Bompro il voto 
favorevole alle leggi del Ministero ma 

^ 

n 

mezza per T avvenire, e che anzi espres 
semente invitavano il ministero a pre­
sentare la legge di cui l'eirì. i8 dì 
quella sulle guarantigìe. 

Cosa dì più dicevano gli altri or­
dini del giorno? Nulla — Abbiate la 
pazienza di" leggerli. 

Insomma si doveano volare gli or­
dini del giorno Mussi ^^-0 Verrone 
Palladino, f %rnava inlliffórente dar ìj* 
volo alFuno od al altro degli altri. 

Del resto io credo che iimìriìslero 
abbia avuto,una grande sconfitta — 
U Viglinni, e specialmonle il Bonghi 
furpno sconfessati dai Mìnghetti. U^ 
Minghelti sconfessò il suo passato di­
chiarando > - di fare una politica ec­
clesiastica piU energica ̂ ^ ii^ camera 
coH'ordine dei giorno volato lo af̂ 'ek*-
tì ad esser più fermo per l'avvenire. 

Credetelo, nel voto di jeri la ca­
mera ben altro che esprìmere un sen-
timéntb cattolico, dì mostrarsi fiacca 
davanti alla questione, affermò checpn 
maggiore fermezza si doveano d'ora 
in poy|atlare le relazioni della chie-

's'a colio stato. Minghetti si salvò con 
uno stótagemraa; •^^;: 

Ma voi direte; la parte liberà, tolto 
ogni ostacolo^^dovea dare un votò di 
sfiducia al ministero, punendolo di tut-

| l i i suoi peccati. 
E qui mi permétterete in breve di 

entrare in un ordine d'idee più elevato. 
Se fosse caduto il ministero Mln-

ghettij non poteano prender le redini 
che i nostri amici — E sta bene — 
Ma allora erano costretti ad uno po-j 

doveva òirtt, cominciare 4,̂ 1 contrario. 
Quando il Ministero deUe finanze si 
troverà presente, ne spiegherà le ra-

Plebano considerando come , inte-
teresse supremo d'ottenere il pareggio 
propone che ai sospenda questo pro­
getto finché sì votino ì provvedimenti 
per le nuove entrate. 

Minghetti combatte le considera­
zioni finanziarie del preopinante perchè 
le condizioni del pubblioo erario sonò 
preeiBamente quali egli le ha dichia-
lat.e ed ancora migliori e tali da ba-
sCaro pienaniente alle spese utili e ne­
cessarie che vennero proposte j perciò 

: resptinffe la mozione di Bospensione. 
Oadolini risponde pure alle osser-

: vazioni di Garelli e di Plebauo: giu-
i dica che l'opera dello fortificazioni si 
deve condurre secondo i progetti ela­
borati e non limitarli ad opero di sem­
plice sbarramento. ^mmmA. 

Nervo si meraviglia che il ministe­
ro proponga alla Camera dì accingersi 
à (}^Mt6|0 0 forse approvare leggi ,̂ ^̂ . 

j tanta gravità polla pubblica finanza che 
' il desiderio della voce generale chìe** 
deva non venga maggiormente esaurita 

\ con spese di tale generò. 
Massari dice che voterà con buon 

ànimo queste spese necessarie. 
^, Farini dichiara che voterà per qua­
lunque somma che ai domandi per gli 
scopi indicati in questi progetti. Esa­
mina le due questioni, cioè le fortifi­
cazioni stabili © lo fortifìoazioai pròv-

( Agenzia Stefani 
^̂  ATENE 9 — Ilgobinltir Biilgai'ifl 
l'aie ieri l'altro le sue dimissioni, di 

aveva dnto ordina ohe si sdspf*n<Ìe3se la 
trosmiasìòne dì dispacci poUUf̂V. Tricnpis, 
dèi partito ultrn democratico, h» formato 
nn nuovo gabinetto cosi composto : Tricu-
pis presidenza ed interno, Àrzallis culto 
e provvisoriamente mlnrìno, Gennntas guer­
ra, Lombardos giusUxiii, Petmezos Gnonze. 

PARIGI 9 — Il Journal de Paris, 
biasimimdo gli atUcchi di alcuni giornali 
contro DficoKcs dimostra quanto sieno po­
co opportmii e pnrig|tìci in un , momento 
nel quale il ministro degli esteri ha bi­
sogno di tutta la sua autorità per far 
fronte ai pericoli di cui la, Jrancia è vi-
sibìlmente minacciat». Lo stesso giornale 
crede infondata la notizia de! Paris Jour-
tó, secondo la quale una nota tedesc», 
comunicata à Decazes, domanderebbe che 
la Francia limitasse i suoi armamenti; 
soggiunge poi che simile progetto concorda 
disgraziatamente colle disposizioni regniuill 
fra le persone politico militari che avvici­
nano l'imperatore Guglielmo, ma che non 
è ancora che un progetto, 

ADEN 9. — GitìiiBBro i postali itat-
lìàriì Arabia e ̂ a^av '̂a diretti il primo 
per Napoli, il aecondo por Bombay. 

VIEN?fA 16 — U ÉMsta del tu* 
nedì parlando dell'arrivo dello Czar n 
Berlino in un articolo evideuti-m n̂te in-
spirato attacca le fnotizie allarmanti degli 
ultimi giorni: dichiara che resistenza dì 
un partito europeo che gioca al ribasso 
sembra più incontestabile che la esistenza 
del pattilo della guerra in PKiashi. È |g£to 
che abbahiioiiandosi in questo momento 
ai timori di guerra non si stima al suo 
giusto valore l'importanza rflelP alleanza 
dei tre imperatori che ha base nell» pace 
europeo,"̂  e lil cui scono é' di *prefervare 

plJEuropa da nuove scossev 
Nulla havvi di più ìnseusato che il 

credere che la Germania voglia svincolarsi 
dagl' impiegati che le gt\n\uliscoho vi tran­
quillo possesso de'sttòi gi^dLucquisti ot­
tenuti con ann^^di guerra ;**'"'tra parte 
non vi ha bisogno di provare che la Fran­
cia non può ne vpoie ia guinn'a di ri­
vincita, 

$: Sé mai il ristabiliuiento della Francia 
d̂ovesse far soffere l'idea della rivincita, 
il plso mortale dell'unipna politica dei tra 
imperi si mostrerebbe allora abbastanza 
forte per preservare l'Europa dai pencoli 
di una nuova guerra, 

ATENE 9 •̂— Tricupis assunse anche 
il portafoglio dpglì esteri. 

§fonOLMA 40 -^ I ministri Dirg, 
Weuerberg, Bergastuoena sono dlraissiahari. 

BERLINO tO .— Lo Czar è arrivato. 
Fu ricevuto alla Stazione dall'impê gatore 
Guglielmo, dui princìpi, e dall'autorilà. 
A! suo ingresso la città era inbandleratu. 
Î Sovrani furono accolti entusuìsticamente. 
Oggi vi è pranzo alla Curti; e stassera 
visita al teatro.. 

PARIGI 10. — VÀgenzia Hams 
afferma formalmente che nessun re-
clamo venne indirizzato al governo fran­
cese dal governo tedesco. NpSBUU'i causa 
di conflitto esìattì fra i due govevui, lo 
informazioni tutto dal]e. capitali d'Eu­
ropa constatano che dàperfcùtto vi sono 
disposizioni pacifiche. L'OjJ'ìCiW pab-
blicherà domani le nominò d'Haroourt, 
BogueJ Bourgoiùg ad ambasciatori. 

LONDRA IO. r- Noi ,naufragio 
dello Schiller che aveva a bordo 254 
viaggiatori e lÒl equipaggio, perirono 
312 persone. Il Dailtj Telegraph dice 
ohe nei circoli ufficiali di Pietroburgo 
assicurasi che Alessandro cpgliery^oo-
fSasione del convegno per esprimere il 
suo maloonteuto pel linguaggio belli­
coso della Germania, e por insistere 
al mantenimento della pace. 

BERLINO 10. — Se il viaggio. 
.dell'imperatore in Italia che acquista 
sempre maggiori probabilità dovesse 
aver luogo, si effettuerà dopo le grandi 
manovre railìtari che ìncomiocìeranno 
nei primi giorni di settembre e prima 
del nataiìsJìo deUMmperatrice che sarà 
celebrato il 30 settembre dairimpera-
tore a Baden. 

ijuioi CojuETTi Direttore 
Stefani Antonio gerente responsabile, 
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Conosciute p^i 'I talia, Europa,^.Ameri 
I i 
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d e l t e f . D. P . C ; PORTA 
ADOTTATE DAL,1851 NK^^SJFILICOMI D I E U M 

• , • * , « 

/ur%S»ttH*g m agMfo -isnai e 8̂  Tcbb^sB^® t§fiO, eco'. cc€5. 
Non vi .è malnttia cosi fretiunitc e comune ni une sessi come le Gonorrèe/Bleìiijdtragìe^ Leucor­

ree, tutte .^pg^rteneotì alln stessa famiglia; e iiou^vi è maìattia ém-eìisirprty'proposti imiti e avanati 
rimedi come fl"(juestaj fpiasi sem[ue senza alcun rlsulUlOj ed il più delle volte di elfettO.U?iitWÌ*> 
ed anche iipoivoj ma ucssuoo,di questi: rimedi, o specìalitii pu6 vantare di aver oUcoutO;.Certìucalr 

sopra'óitati .̂ „̂̂ ^ 
, Ed infatti j unendo esse alla,.virtù specifica nutazione rivulsiva j cioè couibntlcndo k Gonorrea j 

agiscono aitresi come purgatU'cl^Éuéngono ciò che dagli "̂^̂^̂^ uoĥ  sì può ^btt6nere^^^||^|9n 
ricorrnndo a purganti dr;ìstici od a lassatì^i,'^^ 

'!"ff"'"B"f?f'f"m mi.i.uiMii'i 

L J 
f '^ * 

h Anciie la P r ì i s s l a Jia fatto ^ tòa^ i^I Io ; 0 questa tela AirAnjica, e .uè Ĵ â , ricoBosciulo 
irrefragabile utilità, ^ . ^ Ì ^ Ì 

' Giova; sperare die in tutti'gli Stati ptussiam èjprolltt^^ r.big;ctì̂ sof-o*lot̂ BmcitàÌo aiVjtfàmHp^ 
esterà^%gftialitAj se prima hon'^rìaoiiosciuta fldOBa^^ eii si4pievida;mia , oppositct C«5Saaa8fe':^ 
^Ì0iBe..L"illSgf«ìnBca»e M©di©lsaÌ̂ *Rls© iJèift'irfiaS W.eHmm^. a )l>aŜ ^ 744)iÌ '̂'|fiÌfl^l 
4.agosto4&C9 Mi Pea^lmariiflJ riporta^? .cttuclusunii, di cui si unisce il, \ ;" 

'Mrnica di Ol'dralleanù La tela allUVaìca del chiimco 0^; 4 w^^Feì'a tela ali Ga^lef^mdi'MiUna^^è 
dft qnalche anno^ìntirodotta. «ziaijf̂ iq neìsjiortri \VAm* IqJ^^fft>tù|l^qfl^ 

^ìerlcii/Cj ci troviamo'lu ohbhgtt di uicliiarare che questa v^m (eia. 

meiite ì 

: e decresoetìte. HaVvii^erò nn al tris stadio che è ̂ ^^^ Cronico, ma accade solo 
la^SOIper la nessuna cura,: o p e p r innufficìenza dèi Vìmè̂ îij o per una óalis*^nereai-

io sc^lMIumenta 
quando la malatlii _ . ^ 
te ,aìr indiyiduo: affettò, invece ,dì decr^escere sì mantiene sena;-ii dolore od iuÌìamuiazÌouey^e,;dà qucUa 
goccia di pus j per cui venne chiamato anclie Goccietta militine, Catarro.uleraìe'croinico,, ppri 
cronico, Blenorrea, , . , , .̂  

Nella dorma la Leucorrea,! fióri bianchi, Catarro utero vagìnale,utero-vulvaÌe metrite od,ingorgò del pollò 
deir utero, granulazione del̂  collo della vagina j tutte'nuilaltie ijv,̂ ùÌ questa Pillole' sono d'un effî  
caccia sorprendente, unendovi Tuso delV acqua sedativa Gallèaiii * per bagni locali uelV ùòmfeei.iiéUft 
donnft, per iniezìoui sV neirnno che nelF altro sesso, come dalP istruzione. 

Vi:sonox>erò altri geiieri di iHialdtUè chè.vengono curste .cOiiirisa^^^ e Md^Ìsf^0?flti Cuti 
queste l'illole e sono : i ristrìngimeiUi uterali, difficoltà ueÌF orinare senza TP uso delle candelette o 
minugie, ingorghi emorroida^^idplU vescica, si nella donna fclièiWcll^uVirto, sen^ft'^dovèr ricorrere 

'^Wblle sanguisughe: come pure nella ReuellaVche dopo V uso delle tre scatole di queste rlUolc.ya a 
cessaree scomparirei , .̂  

, •Ogfiai s c a t o l a C O M Ì I C I B © i l m o j o ^ ^ d ^ ^ ""[]' ,,^^ 
/ nostri medici con tre scatola giiarhcono (juàìstasi QQuorrea àcitià y'^hVUó^andoué di^ pip' 

per la cronica. , • , .*^W#;lM /̂ . .̂  ^ ^^^ 
Queste iPillole di facile ammiùistrnzlone , non sono per nulla nauseanti, ine idi peso allo stomaco; 

si pufi^erVirseiie anche viaggiando, e sono bèìiis|ìjiip.tgllerate'anche^^d^ , .̂  
Per garantirsi dalle continue imitazioni domandare, sempre le v c r t ó CiftlS'^aiiiMl diMi-

Iftno, e non mai ,a<:cettarQ; c/te flwcste. . 
Prezzo di cadauna scatola Jjtvd \^ contro,vaglia po^^aìéyòvH^p'anòòbàW^^ 

si spediscono franche a domicilio nel ìlegìio^ per• V Sstcro-aggiungereile'spese posialu. , 

cifico, dopo rineti^te .prov̂ ;̂ <:d espei 
aU'Jrnica tiiGaUeani'é" uno specifico còminóudev^lissimo sotto "ogni rapporto, ^d^uji efficaci 
rinu îlio per i reuiualisini, contusioni *e feritoUU ogni 4'eòÌ*̂ - Gdn'és^fi d^ guafecoù'tì\^èrféVtilme 
calli, ed ogni altro genete di raalaUia del piqfe ' i*̂ «̂tóòftife. 

Noi non sumemra^ sufficientemente raccomandare) al noatrofp?ini)licO jlf n^o 4i>̂  queslft^tela mlll«iljc+r 
. Dobiji&^^^^Jtv^óiche divèrse ^contraffazioni: Ŝ Ĵ O .spagcî t̂ê  da noi ̂ sptto^̂ qt̂ cstpi ̂ î ^mê .iî  ,y,ii;̂ à;. 

dalla' grande ricerca Ìlfe1fà̂ vcrâ  Il «pubblico sia^dunquc' guardingo,' per non richiedere éa accettara 
mca 

GÌi&^ìh !i)^ta $ela alV.jimictk dehoìnmÌQfy M.,.(^qll^ìì^i 

V^ 
w.'A^eiHé mem^mté m ^kv^''"' •• 

L'Aiifcit.r,K•BilBtìicAti'yi'Pai'igi nella rivista raensileV(lei ,9 Jtìairzó 1870, parla o ^meglio àcccniiaj.. 
alla TELA ALL^ÌKNICA di iOi'TAVio GALI-BA»! di'MJlaiid ili questa • '' ' 

(( OiiestaitfJa^o cemito,'havMaitte|ife^mql]^FVÌrÌ^^^ ouìtiòri-vogiio ; faif> ceaàoiii'tAjpi-

CertificatOr Ufficili dell' Ospedale'Clìnieo generailé ;:di •fViemiav̂  --ìf 

tro gì' iiicpu î 
» profuso; st j^ricKenM^i^^ ^^i^^^^dini PjaiUarg ^^^pfifgno,̂ ^ .ydk^ipfcii^^^fi^ 
)) gottose al pollice; Perciò è uoHro dovere non solo di .accennare a questa TBLA del Galleam, jnar 
)* proporli» ai MedlCìi<d aìi^i'ivati,;ancheiOO(ne^qerjJt(p «elle medÌG&aioUi deUe *i<ni^K, perdhè; iSU 
)) prpvato che qupstfC rimfirginanò più presto, jinpedehdo il processa inSanÌm:fttìi*ltf.Ĵ ^ 

edi nerJJ;uso l'istriizionpipunessa f^Ua^ql .̂ 
J mutue di indicare a qî al uso sia doslinata la T e ., _ .^^^.j* ., ^. . 

tròppo^ cortosciuta; noti ̂ solo da noi,'ma in tutte j[e)priucii>aU città^d' Edropa ed'in tadìtc^^d'iimerica,/ 
dove là T e l a « a l B e a h a è ficercatissimajÈ liébe ipàrài ràì/*értiréi^cotóe liriòlte Îtry^Tèl&'ìfeonfr-

rgsScia' Qjiallea^piperòlià'' già. 

paste in;(ìÌi*Q()lasÌ9.iì&jiqlieiUaqflp,,î u|l8ja ©he fc coljji, TPl^lp.^Blgf^lll^ltfSe rd', AMiiiuanne.ipQmmJPi 
solo il jiofne. |5d infatti applicate, come quella, Galjeanij, sui calli, veoelii ìnduvimpnti ,,occh( (di,,per--. 
Ilice, aspreziEè della cute e trasparìzioue ai piedi, sulle ferite, contusioni, aflezioni iievraitgiclie e soia 
tich^Mndrt-hWo altra azioiiechtì queUàraèl^cét^^^ < r ;• ^^^^fe^f - i ;• 

sto Itfi MlflaiM ĵ̂ .hn ntuuilato alio scrSivefieito I segfneutì̂ ^^ 

M% 

1, Piu.oi-K AMiGoi\onaoicnK del Ptof, D.\P. C, Porta,. ..-.^i;^; :.„, ... . -^, . • 
2. POLVERE î ER ACQUA sED*TtvjL deliiarmaoista 0, Galteani yOyi^ siiqli 
„ alt dell ìsltlvto CiinicQ Generale di Fteniia, . 

Zo scrtifente^neUa sua qualità di assistente dello ^iHitùto Clirìito GètÌtìraÌ^|^Hi^/^tennà^ fót 
durante il suo servizio nello Slahllimento^ usato su,un gran Titiinero di .am.mÀlàH^^<quei pre* 
paratij t si ebbe favorevole risniUatoi . ; ^ ^ ^ f v..,;!^^ 

%tk) nella gonorrea uretrale acuta e cronica— li) nello stringimento «retrwté -7 e) nett in-
.tQorqo renoso della vescica —, d) nei JìoH fciantJW— eyn^Mi^'^f^^^ 
fyélìa metritit cronica — e nello scolo acuto^ fiori bittnblii^^W'^aiàtro vaginalèiin: ispetiàl 
mod^g^&k la polvere preparat^^^er astringent^JÌquido,ùACf}VA\ valendos^ney.e 
coniè tnjczione e come bagno tòcahj.R ne {ottenne prontissima guarigióne. . .g 

Le^ Pillole antiqonnoroiche y : colla loxo efficacia baìsamicat inlliiiscQnG specialmente ncali 
scoli cronici^ stringimenti^ metntiy ottenendone in breve tempo wif/iiortìmì;nfffretranco'iompleta 
guarigione, I successi da esso ptlenutr con questi preparati fa,nno Msti\mnianza favorevole è 
'sono linw fedeXe conférma deUd^Vifitài'^ 

In fede, di che si soitoscriue di proprio pugno colla impronta del siio suggello* ' 
" .dicembre 1873. .Fii*SÌà^b^»ott; m m m % « I c € ^ > • Vieiina li,.̂  

assistente air Istituto Clinico. Generale di Vicoup. 
• Orléans, 1,5 maggio 1874-

G ó e o i e t t a C r o n i c a- —̂  Sopra2^ individui affetti da Goccia militare , 1 2 li ? ho curati 
colle vostre PilloleT gli.>,altri 12 col sistèma abituale e colle ìnjeziom'di Bism^|c^yi}^ curatìAtìtìl 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi compietamentu guariti ; degli altri', 3 sóli 
sono guariti i 9 ancora in cura.'Non vi mando ne ŝun^ elogiò ^ se; ttou^^che^quellp"^ delle,cifre suespor 
sto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri riniedii per leggj vigenti, ed iramOf 
r'ile, è voler, eludere la legge:^ lascio'fate a voi, ecc. , 

^ Doti.^ G; LAFAUGE , Mèdico divisionale ad Oiiéans-
Pregiatissiiap sig. doti 0/Galleani. Napoli, 14*apnle i873*. : 

S t r i n g i m e n t i U r e t r a l i . Nella mia non tenera etàidì 54 annìue sofferente per stria-
giftìeiiti^uretrali dà antiche GoiiprréèV^lio-riopVso ai medici di^qùi òr sono.2 anni, fui a Fireuĵ î ,̂ia 
Milano da Orommcnlik, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove cnnaultai Nelaton e Ricord,' e me 
ne tornai, qtial ora partito,' sempre sofferente ,e-coi sudori'della morte'otjnr volta che doveva orinare-

: : ^ • ^ * ^ ^ ^ 
•H - ( 

vi scrivo orino un poco stentatamente ancora, ma senza dolori, e tutteMe volte che ne" bovoglia^; 
Sono rinato a nuova vita» IridcIebOe sarà la mia riconoscenza per voi, ê  venendo^ av^NapoliOÌa î̂ ik 
casa vi è aperta come ad un salvatore. tutto vostro 

FxegiatisBÌiuo sig. Galleani. ' ^ ^ W ' Livorni», 27^ settembre i869. ' 
J?jo.yà B i a n c h i . ::7-. 11 farmacista sig.D. Malalesta iIi<r[ùì*tìUlè'Wtiscór^o^'a^^ 

le Specialità che escono dalla sua farmacia iiavvi le Pillale_antigonorroiclie, che: t̂ Ua dice.utile con­
tro' i Fi9041)1 anelli, nelle %oiine. : Volli ' prSydrle su ime ,sièssàj ,ph^, da, molti | aiini eVa, seccata jî a JI^B-:, 
stoiincomodo!,fivne olicnni.uii effetio mirabile}, estesi le niie es()érien2e su le mie clienti, e tutte se 
ne.lodaranojiramiìnsamBnte,; aggiiìngèndiirclie nnauìgnifrFgià'giuài^àtà'^^ 

: Come ben dicali* QazWlW ne^iaale, idi Colonia .ĵ l̂ Prtusifift) ^7-ii?l\^ì}^eniÒS7^,K.^mhfa.0Qn»i 
» confondpila con un cerotto , proveiiicute da aerli ;sLabniuieiiii,,che, viene battezzalo con tiuesto,no­
li ittej ed''JÌ^ cui sÌ^Uttirìl)mstfono''pf]ittdnlpsi. eltetti. Quello'' nbn; òche'-tìerbtiti iijniplit^j'òs'sìà'(iariElon, 
)i di cui si vnole farne'una-panaoea;t)^< Ì' • - ^ ' I p t ^ K ,; • ' '•'•'• '^^^'--

per; distruggere.IvjjaUiji vecchi indurimenti, della pelle, per togliere ia,iufiamiB8ZÌiÌrie.dieì;/pi<^di,cau-r,. 
saia dalla'traspirazigné*, piP^^iirB i oosiUbì;iilòpchi'4i:pe^n^c«:,.^asprezze della cùfé,;', e.per gua­
rire le feritey'le contusioni, io àfleiiioni i-ouuî tJfihe)e gottose, nort"cnB|lB nevralgìe, 'e ÈomÈ̂ sedA«V*6' 

,aelle^^dogiiernèrvo8e looaliie neije jî iaU^he-- j l f e ' ' s-lT"̂  

Per' evitare l'abuso quotìdia^oiiditiinganneyoliHSuî rogati- ' W ŝ  

di dòinWda^^empre e M o k ŝ ^̂  «àffllilèllni di Milaî o. - 7 ' t a 
medesima, oltre la firma dèi preparatoii-e, viene iiootroseguata da un timliròi'̂ a^ sécòo: OyGàtUaniy 
Milanoiì • - .- '. • '^- '^'. '-^:- -.^m^^^-- '' ' - '-•" .••.- ^ 

(Vedasi dichi^rai^ione della CoinmMsloĴ o, Ufftoiiile.di BefU^Q .̂4,̂ âgô fl i9p^^ . 

PÌLLOLB VEQETAMjdepurative dei sangue- ̂  

^a 

Neil* interesse deirumanita sofferenlej e per rendere il nneritato trihuto alla scienza ed; ab merito, 
nostro onore che le PIl^LOLE VE^KTALI DEPURATIVE I»EL SANGUE d̂  Ot^ 

[•i'fatmaolsta, Milano coi'Hsm eminentemente allo scopX) .destinato , poiché, noi da 
* . 1 " l ' I ' I . I l < . * • - >É 1 1 . • » ^ ' _ • J^ - . A Ù :«n.n1tM* 

alteBtî tmo sul 
tavio Galleani 
i4^ann^,affctU da sifilide, che .dive îHî itar îfirî ĵ̂  ^sisteuu ,sĵ ^̂ ^̂  per combat­
terla, non rimasero farmaci, nqti ed. jgno^SO^^ titolo di specifico , che n^ stati eSpenmehtàti 
su vasta scala ; e tornarono Lutti infruttuósi, appunto perchè invece* di espellerai 0 modificarsi, sì 

;ànti,i7,eHitransildri,'xnii; ohiaiiroìerpetiàhe éUw ftpOMii'MIftT • 
icavasi Jnttisampnti : j^ej. ,y^J^UMIÌ dplla cc|rJ|ea, del-; j 

Tale stato perdurò tre anni e mezzo consecutivi^ acl bota di vigorose' cure 'dl^^avi obtìHstrj 
quandoijyenu6ì;Mltf conosicfinza: dtìHeprtJlodate^.Pillole, è Stàndb'in'noi^ fenna^ l̂a speî apica dilia^ guarir: 

fi?' 

dolori, il prurito, •V.esaltazĵ ae 
gti oggetti di piccolo formato ed aiiche a gran 

Cosi coutinuando al terzo :pieso eravamo quasi totalmente guanti, nvyerléBmoanctì'uh "positivo^ 
sollievo .allUffezione emorroidale, 

lerfi essemlo terminate al 1; 
•n ^ . t 

Eifpi annacista ' Capuio le dette -preziose Pillolo,, e,^per; circostanze dispia-
i cevoliiavveratesi;;si^abbartdóiià la dura, ô  donb tre ms[,i abbiamo marpato un, positivo detc^ora^ 
i raeuto, salU'visuale dei meaesirao^occbio , laì.presenza di piccole esplusioni erpetiche" in''i'agioiiB noti 
j raaif vù|f|jj,-?flril,y,itorrio 4 ,̂ll',in£ligesti(jBp.j,i|esftfl|?bainento • delle:'eratìttoidi , 1 ^ èsaltamonlo nervoso, eil> 
uni) sfinimento delle forze fisiclie. 'QUÌEHU ritornati. alle dette iPilloleii irìoliiaiaandólc dall' iAutQrO;,; o; 
giacili veutesìipo gioruo; dell'uso,,tutli'^l^acceiijiatiiinoQntQdi cessurdntìjj.e la vista,>si |&,sen3Ìliî n!enta. 

ai farmacisti. 
in attesa di uà|riscoutro le unisco,ilfinlo! indirizzo,e sono sua devotissima serva• 

G-, DE, R..M>...,il-''6va,trice(appr^if^ta.. , ;, 
l'er comodo ;e gfii;nn îa dégj 

miglidratai ê  Hiam sicuri della iiérfelta gnanglone. 
(In-acctìvtOL del:;yero.[f(ÌHè firmato il;ipresentÌ!i)'-> 

G. XEKMfNi; Canceì!. ^della Pitèlura di^ Siti'iilii»na; • 
Presso: Scatola, da .d8 Piiilpi#ait, 80;?--* idvìéi da^^Pillole ÌSS^L-UEI. 50î  

Si spedisce j)ét là'posta Ŵ^ 
degli ammiilaUjoìnituUii^ gloi)ni>^aalie!Ì2.iaUe'.2;>Vi soao^Ij^J^ial^ jVlotlicrchefin^^^^ venereeì^fo-uiediante*' 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Jìimedi che possono, .occorrere in qtiàlunQùe sbrta ai inaiàtiiéj e ne fa spedisiione ad oaniMòhiestajmumtUK 
se si rioMede anche di coniglio medicò^ cóntro rimessa dr vaglia posìméi 

SCB-Ivcp©'alili-BraB-ittmeln 84, c t rOttavio tìtty.||«iiae, .gi^^i^i'ftvfsaH, p i^ i i j» 
' ; h I • • 

^ssarq»; (̂ r̂p;iaC'v 

l a S y e n a i l o r i a PADO ŷA^ Farraacin,,deH' Pnìyers^^ Pigimi ^ì^^m, ^^m^- Lnìgi.Coi'oeliò, 
farmacista. Sani Baggiato, farmacista- Zanetti ,"farniacisla. Bernardi e Diu'er, farmac. Perìile farina-' 
oistfi. Ga^pariniF,, farmac- Fr̂ iice^Ctì̂ ^^ ' =, 

ADRIA- Bruscninl Giuseppe. Paolucci Uomènicój ^farmacista. 
BASSANO, Luigi Fabrisj farmacista. Gherardi Viiicenao, farmaoii 

^I^BELLUNO. Locatelli; farmacista, ^ . ' 
C H I O G G I A ; Camuffo Gio. Battista. ] 
CITTADELLA. Mùnari TarmacistaV^ ^ 
CONEGLIANO. Marchi, farmacista. 
ESTE, Negri Evangelista, {armaci Martini.; 
GOITO- Koob Antonio. 
JJEGNAGO. De Stefano, farmacista. Valeri % farmacista.^ 

^ 

% 

-'_ — -ù*-

MANIOVA- Nuvoletti Federico,: làrniac}. aigateJli,ifar|naB.iDallai.<:Uiara,iifar«ijie. ?1 
MlRi^Robèrti ferdinariB^fWrraaèista.' " ' -mm 
iMESTlUi.. Tossi, farmacista.. ' ' 

/MÒIJjTAGNÀNAl^à^i^^^^^ ' • - • . ' • • ' 
ODEIVZO. L. Ciuotti. r ; Bismutlì; 

: ̂ PESCHIÈRAt'iBamitfflfe'lì%dova Masotti. 
POUDEINONE, lloviglio^ifarma^istai.Marimy farmac. Varasoliini, farmacista. 
POllTOGRUAHP. JUaUmpiero X farmao. • 
ROVIGO/Diego'Antóiiio, farniac. Gambarottl CaXfaRUùìi G. 
SACIIiE.'Bu9«etli,iànnaoiata.' * ' : - : 
SERRA VALLE. De Macchi, farmapisla, 
S. ViTO AL TAGLUMEl]N,tP,.:PieUo,Quarlara, famaeiatat 
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